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ramilo DEL LAVORO 
le "TradeUnioss,, inglesi 

e ia Camere de! Lavoro italiana 
Ln.Labouf Gaie Ite il Londra rena 

dati ibtereaaanti sopra lo Trade U 
nions, il OSI stilupAo oostltuisoe il più 
importante (atto deilastorla sooialo in-
iglese dèi seoólo ccorao. 

La p ù entioa delle Vnions è quella 
, dei oiiricatorl di navi a ttlTorjiool. Poi 

O'à' quella del aompoeitori-tipografi a 
Londra, <^)Kfi ha solo un annq di meno. 
La più nùméroaa è quella..dei 'mina­
tori di Oalles del Sud non 1S5 mila 

. membri; la più rìocu à quella dui meo-
CRiiioi con un fondo di riserva dai 15 
ai 16 milioni di-lire italiana. . 

Le Trade {^ncoxf sono circa 1200, 
con"quasi dna milioni di aderenti. 

. .Questli tendono ad .aumentare '̂ negli 
. .«nnl in cui l'industria, prospera e a 

diminuire quando il. mercato del lavoro 
trovaci In afavorevoli coadieionl. Circa 
1 ^ . mila'.degli aderenti appartengono 
al sesso femminile. 

Le canto principali di questa XHions. 
0 Sindacati avevano in cassa nel 1903 
bennlHìmilìoni' ài lire. I loro iscritti 
essdà'dd''allora òlròa l,V48,OaO, Il fonda 

- :, ,di;caB8si èi>prea|s;)ittente di 100 lii<e per 
•'" • eiii Aliimbrò. ' - ' 

,Iie. .{Tntcns dhaDO sussidi ai disocco-
. .pa t̂ ed E|gU scioperanti ; e per la sola 
''lunziÓDoai assicurazione contro la di-. 

''tdcoa(iaElon6 i bento maggiori Sinda-
' oati pagirooo nel precitato anno oltre 

a.Sìoiza milione.di sterline. 
.. Gli .stessi' cento Sindacati spesero Del 

dodioenDio 1^92 1003 quasi mezzo mi­
liardo dì lire nostre, di cui circa il 
18 0(0 per soccorsi a scioperanti, il 

' ' '22.per .sussidi a disoccupati, il 39 per 
;'. pee 'attriisussidil (per malattia, infor-. 

tutit, invaliditìi, indennità per causa di 
mòr^e,, eòo ) 

" ~' li'21'Ù|o è.rappresentato dalle varie 
spése; ' • '• ' 

. . . " • » « 

. . , ;. :-Di fronte a tali risultati, vien' fatto 
' dt domandarsi qnando è dunque che an-
(|he.n^l proletariato Italiano penetreràua 

''•.iiòtfib ài cotesto magnifloo spirito pja, 
tlcó del proletariato inglese; e con'un 
senso d'invidia — '̂sa non di sconforto 

.,,,._f;Oon[i'obtiamoi«ijtQj!te fBCÌn'do e pò. 
,['ì »itìT«-ùrgainizzaasioBi .operaie angló-aàs-
[.̂ <sOtti<iOOa.'.'quelle,-ahimè, cosi- teo'riahe 

..' '.«.'.sterili, .'sb'ocqìate — in una giornata 
'• ',< dli buon 'sols' democratico, adesso ab-
',: baiataìdà un grigiore di nuvole roa-
-•,: [ sibnarie ->- nel snolo italico. 

Perchà le Camere del Livore io 
Ittilia Don danno buon gernigglia di si-

'•.^'Vtóìli'rrVtì'feri' rampolliVPerchè non si 
" " 'trasformano magari asse stesse, a so-

,-.' m.igUanza dalle Trade Vnions .inglesi 
'",.ià vara e proprie Borse del Lavoro? 
\',' Per molti «perchè»: eintanto, pe^• 
,.'>i.6hà da-noi si studia poco e si fa 

più volentieri della facile retorica; 
, .pércbè'~da;n,oiài.è.qonfa8aenormemBnte' 

la fn'nzióne é l'organizzazione economica 
con bifnaniQne e.'l.'nrjjanlzzazlone pret« 
tamente politica, di lotta e di agitazione. 

Indi la mancanza dei risultati pratici 
,4heil prqletarlato altendeVa, indi Fa delu-

;';''; sioii' degli uiìi, le antipatie degli altri, 
• " l'iriàifferenza dei più, e por tutto questo 

•—[ diciamolo transumante, perchè la 
:'^verità.è,sempre buona — la minaocia 

-.'.'iniHimbente dello sfaccio. 

Forse sì è sbagliato fin da principio 
••l'indiriiàiio, il carattere — o, se voglia-" 

i.i'jmo, siitratfa-di'un' esperimenfó. fatto 
in buona fede,'Che'iian> ha.dato, buoni 

.''Tiault'ati — in questa nuoTO orgaoizza-
- : zlonf opei'ale. •. ' • 

' -Vediamo. iPerohè non si potrebbe 
adesso eaperimsntare l'altro metodo?. 

•Pi-Tohè non si potnbbi ili^oomero o 
rtivid.jro il lavoro? 

* • • 

Par conto mio — da modesto ma 
coov.rtto a immutato fautore del,diritto 
proletario e del cnnoetto che la lotta 
di cUsae dove' portare non alla sopraf­
fazione ma lilla collaborazione delle 
classi sociali, coma la redenzione delle 
patrie'deve condarre al'a fratellanza 
riolla nazioni ~ ho sempre veduto e 
propugnato nelle ' organizzazioni il 
grande nuovo fattore di dlsoipllna, dì 
ordino a di giustizia, 
'•B per questo,--man.tp(i.,iS!a una parte 
non Ito mai Capito li pregiudìzio del 
conservatori, ostile alle organizzazioni 
operaie ; dall'altra mi è sempKe parso 
un errore grave di 'metodo il oaratlaré 
•- mi si laici dire ~ agriatorio, la 
direttiva < rivoluzionaria », nelle erga-, 
nliizaziODi economieha, ' 

'I fatti maturanti mi confermano In 
tale concetto, a me ne diinno sempre 
più limpida visione. 

Io vagheggia la Camera dot Lavoro 
come un istituto che entra ed opara, 
con serietà di rappresentanza e di me­
todo, ben accetto e rispettato, fra 
gli organismi sociali ; al -èanco della 
Camera del Commercio e dell'Indu­
stria, con analoghe, sebbene più 
compiete, funzioni; disciplinato a tu­
telato, come la Camera del Commer­
cio e dell'Industria, da opportuna leggo; 
che («soia l'agitazione, i Comi», le di­
mostrazioni, alle organizzazioni politi-
ohe, ê per conto suo si occupa solo 
dai problemi del lavoro — tutore e di­
sciplinatore a sua volta del patto a 
grario come del patto industriile : di 
quella, insomma, ohe dobbiamo abi­
tuarci a considerare la merce «lavoro» 

•Non v'è dubbio che, cosi organizzata 
e diretta la Camera'' del L-ivoro men­
tre da una parte vinoerobbo le dfTi-
danze, le antipaliej i pregiudizi ostili, 
dall'altra conquistarobbe l'adesione e 
la'flduciu di tutta la massa operaia, futta 
persuasa dai reali vantàggi, dalla sen­
sibile conquista quotidiana. 

. Perchè, diciamo fa santa verità, e 
porgiamo ascolto alle voci che vengono, 

-oramai numerose, a Udina come dap­
pertutto, dalla stessa massa operaia: 
-r- Finora — :dioono quelle voci ~r 
che cosa abbiamo ricavato dalla Ca­
mera del Lavora? Comizi, proteste, or-' 
dini del giorno.... B poi ? — 

E abbiamo udito molti, abbiamo B-
dito dei: socialisti, concludere.: — Me 
glio lasciarla andare in isfacelol . 

Ed abbiamo'disposto : '— No {.Per­
chè ? Questo è un esagerare. Un or-' 
ganismo malato lo si cura, non lo si con­
danna a morte. E poi, la Camera del 
Lavoro è un poco come... i carabinieri: 
non è tanto il bene ohe fa e che si vede, 
quanto il male che impedisce, col solo 
fatto della sua epistema.-

E parò dico:-non,l'abbandono, ma 
la riforma, si dove .volere: ;.la rico­
stituzióne della Camera del Lavoro, 
con intendimenti é motódi .pral.oi, ai-
i'iiiglose : la trasformazione in . vera 
Bórsa del Lavoro. 

A l'agitazione, alla tattica,di. partito, 
ai Comizi, all'opera di pressione poli-, 
tlca, pensino i,partiti. 

La Camera "dèi"'Lavoro ciiri gli in­
teressi economici, faccia « gii atfuri » (e 
con questo intendo anche l'opera seria­
mente educativa) dell'operaio, 

'-' iNAh'so s'a vi sorìt'cnii ìlsi'^scaraventi 
l'anatema; ma mi appella a chi vuol 
ragionare, a chi.segue con occhi aperti 
il movimento moderno; e so ohe molti, 
mpltissiml, fra i lavoratori a fra i mi­
litanti nelle file avanzate, lapensanocosl, 

(e. m.) 

L'affaipftfmoin aguato 
UN ALTifD MONOPOLIO 

Il oarbone per la R. Marina — Mi­
lioni ohe non si risparmiano. -
QuCBtii Tolta ndh 6 il siooiiiliatii Aranti.' 

uè la repubblioani ìtalinttn, nò altro aov-
voi-sivo, maèilbnqn A&s9àr;;7C)-o, il tranquillo 
giornale demooratioo coinano, ohe insorge 
e rivela quanto segue : 

« Malgrado dhef la fornitura del car­
bone per la regia marina 'dnbba farsi 
per asta pubbli)^ e debba per conie-
gaenza venire afSdata, anno par anno,'-
al migliore offeionte, sìa par qualità 
di oombnstibila'^oma parpre&i di ven­
dita, tuttavia al-, può quasi affermare 
che detta forailnra ' sia divenuta una 
speoie di monopiillo per una o due case, 
che da parecchi-kiiini riescono ad assi­
curarsi la rinDOt^tioiis deirimportautis-
simo sSntratto,' 1' 

Frevadiamo le' risposte del Ministero 
della marina oh#'pn6 asserire di ban­
dire regolarmente la aste e di attenersi 
rigorosamente alle norma cho le go­
vernano. E questo è vero. Ma bisogna 
soggiungere subito che questa norme 
sono talmente iiiììedsate, ohe nessuna 
ditta seria osa di-'affrontarlo. 

La prova l'abbiamo anche'nell'ultimo 
appalto, indetto iper il 'Zi febbraio 
scorso per la forlSitura di 80,000 toa-
nellate. 

Il Ministero della marina invitò alla 
asta 50 delle più.-,{orti ditte. Quaranta 
dì,.questa .non si degnarono^neppure di 
>rilÌ^dé^^.irfol^" cSb̂ îdliffiÓatra come 
no affare-preposto, dalla regia ;mar.iaa 
iiiiliana,'uon valga neppure il diatutbo 
di scrivei^e lina lettera... por respingarlo: 

liiaposero solo 'diétft ditte delle quali 
sette per rifiutare" recisamente ed una 
per dichiarare di;.gasare pronta ad ac­
cettare le condizioni dal capitolato, ma 

I però ad un pretto di 4 scellini (lire 
' 5) per tonnellata, superiore al premo 

che la ditta stessa potrebbe fare per 
forniture regolari ad' altri amihira-
gliati. - - • 

Sono d^Qqup. rimaste. |q. gara due 
soiA'iiitè^'fe «i^oagrfea'iiih^ aelle due, 
quella onova, noth |JUr.epal!ata ;& tutte, le 
angherie messe innanzi come ostacolo 
dal Ministero della manna, abbia do­
vuto socóombére. 

APPENDICE 
TiiMSi'onO SAHI'I 

.Sacoottto originale italiano 

Perciò le richieste e le interroga-
'zioui ai due conoscitori del dramma 
' largavano su tutti i toni iacrociandosì 

da ogni parta, e i più vicini, non pa­
ghi di parole, per meglio richiamare 

; l'attenzione degli interpellati, tlravaiio' 
,'é jSti-appavaho loro gli ' abiti, si che ì 
..goyerét^i, sudati e ansanti come mantici, 
a'tèvano.'.nn bel da fare per mandar 
tutti, conteoti e salvare gli orecchi ed 
i. psinpi, dalle grida e dagli urti della. 
:móiiltiiiline, 

. .E! quando finalmente la triste novella 
fa serpeggiata per ogni dova,.sorsero 
nnanimi alte grida di orrore per la 

: tragedia e di compassione per l'infe­
lice'-protagoniata di essa, ed ognuno a 

' tentar di spiegare il movente della me­
desima, 

jj'oi) po«0>a poco', òominciarono a di-

Ora, uoi domandiamo par quai ragione, 
al Ministero della marina, non si vo­
glia dare Importanza al fatto che 40 
ditte (sa cinquanta invitate alli forni­
tura) si dispensino persino dalia noia 
di scrivere una lettera per rifiutare 
l'invito, mentre si sa che il loro inte­
rasse à appunto quello di vendere la 
maggiore qoantilà di Cirbone possibile, 
gareggiando per qualità e prezzi' con le 
ditte concorrenti? 

Come mai queate caae coloaaalì, pro­
duttrici di carbone, rinunzi'ano di trat­
tare ool Miniatoro 4ella marina italiana, 
che rappresenta una òliontela consuma­
trice di oltre 200,000 tonnellate all'anno, 
par un;lT41ore--.diit!irtta! oìnqua milioni 
di lire? , 

E' evidente che una ragione vi deve 
essere, a tale da cousigliare l'astensione 
dalle aste anche ulle. imprese che si 

, contenterebbero di no modesto guadagno^ 
in vista dtli'impo'rtanza della fornitura. 

E la conseguènza 'délt'aatonaioae di 
48 ditte au 60 invitate all'asta è evi­
dente : meno concórrenti sì presentano, 
e più caro si devo pa '̂ure il carbone. 

Al Ministero possono essere lieti di 
questo, resultato, ma i contribuenti non 
sono di questo parere.... 

Non abbiamo ancor» in mano nò do-
onmenti né cifre ; ma stiamo corcando 
le u n e e gli altri e ritorneremo sull'ar­
gomento^ 

Un tranioato di faoeo 
Laggiù uoll'Esti'timu Ui'ionte sotto le 

sacro mura di Mukdon, è incominciato 
l'ultimo atto del dramma sanguinoso. 

Il cannono tuona cupo e ainistl-o, tri- ' 
ste arnese di stragi inaudito : al fischio 
rabioao dei shràpnels risponde l'impra-
cazione dai vinti e l'osanna dai vinci­
tori che, delle canlinaia dì, morti sì 
fanno 8cliei>mo e trincea per 1' nltìàio 
assalto'. ' 

Il piccolo 'popolo, giapponese, cosi 
nuovo alla civiltà Europea ha afferrato 
per le zanna il colosso moscovita e gli 
ha mozzato gli artigli ; di rovescio in 
rovescio lo ha portato all'estrema rninsi 
mentre la falsa e. bugiarda diplomazia 
internazionale assiste esterrefatta e im­
potente all'urlo terribile, al duello san­
guinoso che Saccando l'orgoglio e la 
potenza militare russa ha assestato nel 
tempo istesso un furmìdal)lle colpo di 
piccone all' autocrazia. 

Poiché, più che la eroiche immola­
zioni di tante anime nobili e generose, 
di tanti gemali Intelletti che la parte 
migliore di aè stessi han dato alli causa 
della libertà, sono stati i rovesci militari 
quelli'òhe hau sconvolta sin nello più 
latebre l'anima popolare russa! 

E questo popolo oosllngenuo mistico 
ed ignorante che sino a ieri venerava 
il « piccolo padre » tanto forte e potente; 
questo popola che vedeva partirò con 
gioia il fior fiore d'alia sua gioventù 
par accrescere il dominio sterminato 
del ino dio e padróne, con la certezza 
della Vittoria preconizzata con ridicola 
sicumera dai suoi vice re ' maggiori e 
minori, all'aanunzlo di si terribili scon­
fitta si deve aver chiesto se non era 
un' indegna .commedia quella che sì 
giuobava sulla sua pelle e ai è ribellata. 

Ohi santa r.bdiliona, sii tu m;lla'volta 
benedetta. 

lavano! Invano lo czar tr'emebondS, 
ohinso nella sua dimora, difesa da una 
salva di baionette, 'presiede i consigli 
di guerra, ove i ridicoli piumati del­
l'imparo dirigono l'è operazioni guerre­
sche sulla-carta'topografica.della Man-, 
ciurla, Jnvaoò l brutali' oo'aacchl a la' 
guardia di S. M. massiic'raróno il popolo 
merme, ' invano il piccolo' paldre pro­
mette ai figli una costituzione ed il 
riconoscimento dei loro diritti ! 

E' troppo tardi. 
L'ora dalla vendétta e della resur-

roziona è ormai vicina, l'altima striscia' 
di fuoco che arrossirà il tramonta della 
potenza militare russa, sarà quella che 
segnerà 1' alba rosea d' un èra novella 
pel disgrcziato popola che risorgerà 
forte a liboru sullo rame dal militaris­
mo, e dell'autotìrazia ! 

In quell'ora tragica e magnìfica le 
vìttime dei.a secolare tirannide intone­
ranno il peana che per loro'avr^ oom-̂  
posto il poeta della rivoluzìose, mira-' 
colosamanta scampato alia forca, ed il 
biondo imperatore dagli occlìi glauchi, 
con lo sguardo smarrito nel nulla, si 
chiederà ésterefatto : ma cosa vogliono 
costorof 

"Col ni/me d'ella Pàtria i Capitalisti, 
I succhioni, dei dna paesi, fanho i lauti 
guadagni sulla carne umana. 

Ma perdio, non è vergognoso che 11 
mondo europno non abbia nessan im­
peto di agitazione per protestare con 
forza formidable dentro queste bar­
bane t 

Almeno vol,'0 Madri, per prime, al­
zate la voce dootro: la grattdo carnefi-
c a a ; voi'ohe sapete-.guanto atète sof­
ferto ffif lé'vastra'itrèatnre'; dlt'd puro 
a questi negozianti che voi aniàta la 
vostra Patria, e domandate perchè vi 
assassinano'! vostri'figli! 
: Ed il partito socialista, aite tà sem­
pre all'avanguardU ' di d^ui iniidatlva 
buona, perchè -ftèl perioda di C|nesta 
lotta fra popolo Russo e Giapponese 
non seppe ancora, all'intnolrldi'qdalche 
articolo di gi&rnale, promiiovere una 
agitazione in tutto il mondo! acciocché 
termini questa battaglia fratricida? 

Eppure par Massimo Oorki, il grande 
scrittora roseo, tanto-si è gridato da 
ogni parta del mondo finché si ò po­
tuto levarlo dalle galere dell'autocra­
zia; e perchè non si grida più forte 
per il massacro giornaliero che si fa 
nella Maooiuria? 

E doloroso è ancora vedere i se­
guaci di quel Ges,ù ohe |iredit:ava la 
fratellanza dei popoli, rimaner pacifici 
noi loro chiostri, icdifferenli coma se 
nulla 'fosse: e dire Vihe la loro parola 
potrebbe essere potante. 

Senza distinzioni di partito, intra­
prendiamo tatti questa nobile e dove­
rosa protesta. 

I buoni, i volonterosi òi facciano a-
vantl! 

Paolini Domenico. 

Walter. 

radarsi, a sciogiorsi i.. capaiielli e si 
mosse la folla che in brave ora avrebbe 
sparsa per tutta la città la luttuosa no­
tizia, 

, Durauto il succedersi di quanto ho 
doscritto fin qui, un'altra notte era tra­
montata ad accrescere il numero delle 
infinite precipitate nel pelago del pas­
sato e l'alba imbiancava il cielo, in­
tanto che le campane di usa chiesa 
vicina squillavano l'angelus. 

Quei solenni e lenti rintocchi sem­
bravano il mesto accompagno dell'a­
nima del defunto attravèrso i foschi e 
misteriosi sentieri di oltre tomba. 

Lenta lenta veniva impallidendo più 
sempre la luce ohe sì proiettava sulla 
via della cafUHìa'ildòf è giaceva la fredda 
salma del giovane. 

La natura proseguiva impassibile il 
suo corso dì secoli intanto che un'altra 
.vittima, delle innumerevoli che fa il 
mondo co' suoi dolori e colle sua dt 
sìllnsioni, erasi violantamante sottratta 
al proprio fatto perverso. 

Come l'acqua sul capo all'annegato 
continua uniforme il oamm-no verso la 
foce, oosn'ooda d9ll^;a9si9,nQrt|li<noD 

BAStA SANGUE!!! 
Da un anno '1 telegrafo annuncia al 

mondo le fasi della disastrosa guerra 
che al combatte tra il popolo Russo e 
il Giapponese. .; 

lì) noi tutti rimaniam? ind f̂ >̂reatl al 
sangue che scorre, a tante glavani esi­
stenze spénte atti campo,,di battaglia! 

Sono innumerevoli le migliaia di in-' 
noconti figli del popola condotti al ma­
cello col pretosto dell'onore della Pa 
trial •^-'' 

L'espiazione terribile 
Il despota 'sta per impazzirà 

Il Wiener ' Journal riceve da Parigi: 
«In questi circoli diplomatici si vo­

cifera 'che lo stato della malattia dello 
Czar desta serie.apprensioni. E' sofifo-
rente per le violenti, aammoi;ìooi pro­
vate in quasfi giorni; 

Un'diplomatico venuto a Parigi da 
Pietroburgo, dico.che lo Czar è invec-
oiiiato ; è aifetta da gravi malinconie, 
soffre d'allucinazioni, piange sovente, e 
molte volte 'lo si sorprende genuflesso 
davanti all'altare' della ' suii cappella 
privata, mormorando preghiere. 

A Corte si tatàe una catastrofe ». 
r iiM I I I ll-t I I • , 

Òrti operai 
Nollu mostra spooiale oUe.lut ^cosonte-

mento luogo a Parigi, nel Palaia de la 
Fé7ii>nù, l'attenzione del visitatore è at­
ti-atta' subito dalla sezione degli < Orti 
operili >, Da qualche tempo è invalso, in 
tutta la Francia, l'uso dì dare in. afiltto 
agli operai —- a prez-zo veramente di favore 
— degli appozzamenti di toi:read, ohe sono 
coltivati dalle famiglio dei lavoilatori'oon 
un discreto Inoro, poiché'iiiinno,. se-non 
altro, a propria disposizione ogni apecia di 
erbaggi. 

Appunto, nella mostra, ramiuontata si 
possono ammirare ì frutti elio gli operai 
ricavano' dal loro orti, é lo lùoltoplioi in­
formazioni che le guido dolla mostra forni­
scono dimostrano elio, a po'co a xiocô  l'uso 
degli orti ' davvero beneiloi si propaga in 
tutta la naziono francese, ma a Parigi o 
nei diutorni s'inóontruno maggiori difllcpltà 
nella attuazione .della pratica istituzione. 
' Per quanto si samiia, in Italia non è 
stato mai tentato nuUa'di.simllb, se si oo-
coltua quanto usano fare ' i cantonieri delle 
strade ferrato che"appunto dispongono di 
una spanna di terra intorno alla' oasotta 
loro assegnata. ' 

Sai-obbo degno di lode clii prendessal'l-
nizìatìva di trapiantare anche, in Italia l'uso 
degli orti operai. ... 

arresta sulle umjine sciagure il suo 
viaggio verso il mare profando dell' in­
finito! 

II. 

sul tardi, mia 
nello studiolo recandomi 

Il mattino 
madra entrò 
una lettera. 

Lacerai la busta. 
La lettera' proveniva dall'ufficio del 

procuratore del re, era in nome di .esso 
procuratore che il suo segretario scri-
vevami. 

Restai stupefatto, non avendo mai 
avuto prima d'allora a dbé fare coi 
tribunali, e mamma addirittura fu spa­
ventata coma in generale tutta le donno 
che veggono la giustìzia impicciarsi dei 
loro uomini. 

Nel suo immenso affetto per me si 
figurava mia madre- chi sa mai cosa a 
mìo danno; ma oousoìo com'ero di 
non aver nulla a rìmproyerarmi, le 
infusi coraggio e, in appoggio alle mie. 
parole, mi diedi a legger forte la Iet 
tera, 

Essa era del sag.aente tenore : 
Egregio Signore, 

«E' pregata la S. V- a recarsi, ap­
pena ricevuto il presente invito, nei 
gabinetto del signor Procuratore dal 
Re per una comunicazione che la ri­
guarda». 

Dovotisainio 
P. Brembi 

Segretario della Procura. 
— Vedi, mamma, le dissi: Non si 

tratta che di una comunicazione. 
— Ma di qual genero? 
— E' ciò che sapremo ben: presta. 
E si dicendo mi diedi a vestirmi in 

fratta par uscire. 
— Torna subito a levarmi di pena, 

aggiunge la mamma. Che vnpi? Non 
sarà nulla dì grave per te, ma è sem­
pre meglio osservar di lontano il corso 
della giustizia a non essere mìnima­
mente impigliato nella ruota del suo 
carro. 

E intanto che nii parlava aiutavami 
a rassettarmi, si ohe nello spazia di 
brevi minuti fui pronto. 

'Allora sttinipai ' un bel b;iaio sul.a 

onesta fronte 'di mia madre, la tran­
quillai di bel nuovo e, accompagnato 
da lai fin auila porta di casa, discesi 
velocemente lo scala incamminandomi 
verso l'ufficio del Procuratore del re 
che distava poche centinaia di metri 
da casa mia. 

Cammin facendo, la stentoree grida 
dei venditori.di gioraàli m: assordavaa 
gli orecchi coi triste annunzio di un 
suicidio accaduto da poche ore in città; 
ma preocoup^ato e frettoloso com'ero, 
non comprai alcun faglio, e solo meco 
stesso deplorai una volta di più la fa­
tale mania di accidersl per ìstrapparsi 
alle battaglie asperrime delia vita. 

Giunto all'ufficio della procura del 
re, presentai a un usciere la mia carta 
di visita affinchè subito mi avesse an­
nunciato al procuratore. 

Non appena annunciato, fui intro­
dotto pressa ini. 

Era un bell'uomo, sulla cinquantina, 
di maniere affabili e dignitosa e mi ri­
cevette con ogni cortesia, invitandomi 
a sedore in una poltrona vicino a lui. 

Poi 'mi soggiunse : 
(Continua) 
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(Conferenza del doti. Antonini) 
lii questa terza oonferoats ohe il 

dott, prof. Aotoalni tenne al nostro 
Istituto tecnico ani criteri fondamentali 
dell'Àatropaiagia criminale e I suoi 
rapporti con,scienze affini e eoa que­
stioni giuridiche 11 oonferecziere parlò 
anzitutto dell'opera del Garofalo, ter-
mioaDdo ooal la rassegna della opere 

. ohe lono i capisaldi della dottrina della 
nuota scnola, della opera cioè di Lom­
broso, di Farri e di Garofalo. Por 
questo ultimo autore il raro delitto 
aere sempre contenere un elamento di 
dlanmanilk e. d'ingiustizia ; e può essere 
ascritto a dna grandi categorie : o a 

?aalla degli atti «ha costituiscono, of-
asa al aoatimento di piata, o a quella 

. degli atti ohe ledono la proprietà. Que­
sto ooQeetto era stato iotraTviato an-
«ha dal Poletti, ex-preside dal nostro 
Liceo, ' che nei suoi scritti giunsa a 
volar oambiara il diritta panale in di­
ritto dellfi propria difesa. 

Il Garofalo si occupa pure dalle causo 
dei delitti e della natura dei delia-
qaeati — ohe divide in Istintiri a for-
taiti — e, nello stadio dalla repressione, 

.crede ,a!t'offlaaaia dall'allontanamento 
dei delì'nqneBti dall' ambiente in cai non 

,t\ troTano. adatti, caroando inrece il 
mezzo idoneo perchè essi siano rasi 
meno temibili. 

Il eoofereiiziera passa poi a parlare 
della profilassi e terapia del delitto, e 
sbmmariamante. enumera le riforme o-
Boogitate dalla naoia scuola per impe-
lìire il.dilagare dei delitti. Nel campo 
ocoaomico il libero scambio, che pre-
Tiene il furto; l'abolizione delle tariffe 
doganali, che preTiene il oontrabbaDdo; 
la limitazione dell'orario dello donne 
e dei fanciulli ; nel campo politico, un 
goTcrno liberala, massima libertà di 
HviDÌo.&e '0: di stampa ;• DeLoampo gin 

' tmào; résìstéiizai d t ' l eg | i " su l ricono-
sqimeBtp dei diritti naturali, lisulla r i-
oarcà della pataróltà ; sei campo reli­
gioso, il matrimonio tra gli ecclasiasti, 
l'abalizlone dei pellegrinaggi ; nel qampo 
morale, raboìizione degli spettacoli cru­
deli, dei giuochi d'azzardo, etc. etc. 

SI doTrà poi migliorare il servizio di 
polizìa, anche eoo ona maggior istru­
zione' dal personale, bandire una lotta 
accanita contro l'alcòolismo, abolirò il 
sistema cellulare, modificare la proce-' 
dora odierna, lunga, costosa, piena di 
formalismi Inutili. 

Acsànto A questa parte, diremo cosi, 
demolitrice, T'è, nella nuova teoria, 
anche la parte ri costruttrice. Là pone 
cioè dorranno ridursi agli arresti in 
casa, al :.pagamenta dKuna multa in ra­
giona della' 'riòishé^zà' del condannato 
(che, ove si rifiatasse, Terrebbe costrotto 
a fare nn iaroro equiralente alla multa), 
risarcimanto dei danni, reprensiono'giu­
diziaria; stato di prova con sorveglianza. 
Le pano poi dovrebbero essore appli-
oata con ijueato criterio generale ; pie 
cola, per l rei di passione ; per ì cri­
minali, lavoro Q sequestrazione ; per I 
rei nati, appositi .stabilimefiti, posaibii 
mante in isole. 

Lombroso ammette, par i oa-ii.eatrami, 
quando o|òè il criminale sia oltre modo-
temibile, anche la pena di morte. 

* * 
Il dott. Antonini passa quindi a par­

lar delle perizie antropologiche e delle 
applicazioni giuridiche dell'antrapolagia 
oriminaja. Secondo' il cónfecenziero. ~ 
e ben a raglbiie — i! perito. aliuDÌsta 
dovrebbe essere sempre chiamato a^l 
periodo dell' istruttoria ; allora solo pu6 
•vara ".agio di.esaminare l'incarto prp-
oessuara, di fare l'esame somatico fun­
zionale dell'imputato, di osserTare la 
condotta. Mentre invece l'intervento 
peritale al processo fa si ohe 1'esame 
dell' imputato sia spesso incompleto, e 
costringe inoltro l'antropologo a doTér 
adattare il responso a quesiti posti ar­
tificiosamente. 

Attualmente siamo aocoralootani dalla 
vagheggiata riforma di tutto il sistema 
penale ; Tiviamo in un periodo, di tran­
sizione. S l'oratore passa ad illustrare 
l'iacartezza e le difficoltà del momento 
attuale, per cui, tra le àl^re, il perito 
i costretto a non banéfiòiarà dell' irre-
spousabilltà i casi di pura.criminalità, 
poichò mancando oggi gli istituti adatti 
per i criminali né verrebbe, con la loro 
ìnclnsiono In nn Manicomio, disorganiz­
zata tutta la assistenza manicomiale de­
gli alienati. 

Un mezzo per affrettare l'ioclusioué 
del reo nato nella categoria degli ir­
responsabili sarebbe dato dall'istituz-one, 
per parte della Provincia, di latitati 
speciali interprovinciali, con la funziona 
di veri Manioomii criminali, scientitlca-
meuta organizzati e posti in località 
adatte allo scopo di. assicurare uìia più 
valida difesa sociale,: per' esempio lo 
Provincie Venete potrebbero avere 11 
loro Manicomio criminale in una.della 
Ì«oi« cl«U'«8tn«ri0i 

Par ora, fia oho il magistrato sarà 
costretto ad applicare la formola dal­
l'art. 46, Il dott. Antonini ritiene che 
si debba affarmaro la responsabilità 
quando l'imputato viene ad essere con­
siderato come uomo medio normale, o 
rientri in una delle categoria di crimina­
li, a negarla quando rientri in una forma 
clinica di malattia mentala, anche nel 
solo momento del fatto. 

* 
* * 

Il conferenziere passa quindi ad ana­
lizzare i tre differenti tipi di delin­
quenti : l'uom) medio normale, il ori-
minalo nato e il pazzo. 

Il normale non si presenta che come 
delinquente par Impeto, per passioni 
anche generose a nobili. 

Lo distinguono dal criraicale la bel­
lezza della fisionomia, cui corrisponde 
l'onestà dell'anima, un'iperestesia tiSìi-
tiva, una commozione forte dopo il 
reato, si da spingerlo anche al suicidio, 
la prontezza alla confessione, senza in­
vocare cause attenuanti o complici o 
alibi qualsiasi. Un carattere Importan­
tissimo In questa categoria è. l'esage­
rato sviluppo del sanso morale, 

Per la classificazione del caratteri si 
può basarsi sulla classificazione del 
Ribot. Per costituire il carattere psi­
cologico, secondo il Ribot, occorrono 
due condizioni: unità e stabilità. Con 
questo si escludono già tutti coloro che 
non hanno un'impronta personale e in 
nata a che la prendono dall'ambiente: 
11 loro carattere sarà perciò acquisito. 
Il Ribot li chiama amorfi. Non vi sono, 
che due tipi originali dal . carattere, 
secondo che predomina o la sensibilità 
b l'attiTità; in una terza classe stanno 
gli apatici, cioè quelli in cui la sensi­
bilità e l'atiività sono al disotto del 
livello normale. 

I sensitivi hanno p t r carattere fon­
damentale la preponderanza assoluta 
della affettività, ohe predomina a danno, 
dell'aziona. Possiamo porre tra questi 
i poasimisti (Leopardi, 'lasso) i medita-. 

- bondi, portati alla contemplazione a;al-
: l'analisi dei lor stati d'animo (Patrarca). 

Negli attivi Invece si riscontra nn fondo 
ricco d'energia, lina sovrabbondanza di 
vita che ha bisogno di aspaudersi, un'e­
levazione del tono vitale,ohe manifesta 

' un buon stato di nutrizione. (Alessandro 
Magno - Nella letteratura, i tre mo­
schettieri del Dumas). I sentitivi; e gli 
attiTÌ sono caratteri positivi ; gli apatici, 
negativi, la loro unità consiste nell'i­
nerzia (lì Oalacqua dantesco ne è un 
esempio) I sensitivi comprendono tre 
spècie distinte: gli umili, i oontempla-

' tivi, gli emotivi. 
Là classa dagli attivi si suddivida in 

due sottospecie ; attivi mediocri ó grandi 
attivi: I primi hanno poca sensibilità, 
poca intelligenza, molta attività; i se­
condi hanno posa sensibilità, molta In­
telligenza, moltissima attività. 

Qaesti ultimi lasciano profonde im­
pronte anche nella storia; ne è uno 

' splendida esempio Cesare. 
' Gli apatici (corrispoadenti ai fiemma-

tici ad ai linfatici) hanno scarsa ecci­
tabilità ed una debole fòrza di reazione, 

I e sì dividano in due sottoclassi : a 
' g rande intelligenza, a intelligenza me-
i dioore. 

Del resto il carattere comune ri-. 
\ salta dalla fusione di varia tendenze : 
I abbìaiào cosi i sensitivi attivi, gli apa­

tici attivi, gli apatici sensitivi, ecc. 
• \ Il pento avrà fatto un passo avanti 
- nella semeiotica sa saprà catalogare il 
! proprio — diremo cosi — cliente nella 

serie'dei,oi>rattc(ri. Il .r,ejvto Infatti — 
an'chò nói mediò normali — è anzi­
tutto una conseguenza dalla loro orga­
nizzazione. Srdevono quindi fare accu­
rate ricerche 'gentilizie, sulle tali ere-

- ditarie, nelle malattie infettive e dro-
nioha che modificarono il carattere 

I dell'imputato ; a poi studiare l'ambiente,' 
• le cause morali, le influenze meteo-
'• riche, ecc. 
' Quindi 11 conferenziere passa a fare 

una minuta critica dei due fenomeni 
fondamentali della.vita interna: co­
scienza e Tolontà; è concluda coma la 
formula della legge si debba rin-

: tracciare nella ricerca dell'integrità 
' dei caratteri mentali e si riduca quindi 
'• a stabilire la personalità dall'io, il ca-
' rattere. 

\ Nei crimi-nali, a differenza dei nor-
j mali, si notano l'abalizlone, la dimi-
' zione 0 il pervertimento del senso mo­

rale, ciò che può essere anche dipen­
dente, da anomalie congenite od acqui 
sito,; B par classificarli a giudicarli 

abbiamo a nostra disposizione l'immenso 
materiale raccolto da Cesare Lombroso, 

81 coastata cosi, nei criminali ; l'a­
nalgesia, il tatuaggio, i caratteri de 
generativi, il mancinismo sensorio, il 
pervertimento sensualo, la superstizione, 
la vanità, la tendenza all'Associazione, 
ecc. Per questi però non si potrà in­
vocare la irresponsabilità, fino a che, 
come sopra sì disse, non siano.stati in-
stituiti i Manioomii criminali. 

Passa quindi a rilevare l'importanza 
della tnsiona fatta da Lombroso del 
reo-nato con repilettìco. 

Nell'ultima caso poi, per i delinquenti 
pazzi, la paiobiatria «iinica ha* ormai 

Anloiiiiii utiisjo à«l II. 3. nauo 1!)U5, 
dalla QatiflU tiedioa iUitiana >— il 
posto che le spetta nella gerarchia delle 
branche dalla medicina ; e non vi pos­
sono essere titabauze od errori in que­
sto campo, moggiori di quelli elio in 
ogni caso medico vediamo sorgere io 
clinica. 

Si potrà trattare di srcmatnre per lo 
diagnostico diSaranziala, ma non oertu 
di incartazzé nell'esistenza o mano di 
una vera e definita forma di patologia 
mentale. 

* * 
In queste tre conferenze ohe il dott. 

Antonini ha tenuto alla Scnola popolare 
superiora vennero illustrati i oriterii 
fondamentali dalla nuova scuola penale 
italiana, in modo splendido, quale diffi 
oilmsnte da altri si avrebbe potato at 
tendere. 

E riassumendo, 1 concetti fondamen­
tali esposti dall'Antonini In questa serie 
di conferenze ai possono raggruppare : 
nella negazione del libero arbitrio, so-
stitaendavì un nuovo concetto della 
responsabilità e della necessità dalla 
difesa sociale; nello spostamento, ne lo 
studio del delitto, dalle antiche oste 
tagorìe metafisiche allo studia del de­
linquente ; nell'affermare i'antorità, per 
ciò, dell'Antropologia criminale, scienza 
ormai ricca di fatti e documenti im 
portantissimi, e scientiflcamenta esatti; 
nel constatare la.relazione fra la pro­
duzione dei reati e certe coadizionl 
fisiche, economiche, sociali; nella con 
viozlone che all'attuale sistema di pene 
si debba sostituirò uno più razionale, 
riducendo la pena al valore di un 
mezzo di coercizione, di correzione e 
di tutela sociale, e Istituendo per la 
seconda categoria di delinquenti i Ma­
nioomii criminali.'-

E«ami élettopiàli. 
Il giorno di martedì 14 corr. avrà 

luogo una sessione straordinaria di 
esami par duecento aspiranti elettori. 

Facciamo caldo appello a tutti gii 
interessati, ai quali venne recapitato 
r invito, di non mancare. 

Tali esami saranno tenuti in due 
aula del locale scolastico in 'Via dei 
Teatri alle ora 9 ant. 

POP le, elezioni 
alla Sooieia Operaia di M. S. 

Domenica 19 corrente ha luogo'adunque 
l'assemblea' generale ' dei soui del nostro 
maggioi' sodalizio operaio eoioò della Società 
di Mutuo soccorso. 

?ra gli altri oggetti posti all'ordino del 
giorno e' giù da noi pubblicati, .si deve 
passare alla nomina di otto oonsiglieri. 

Ma ancora non oi consta oUo por questa' 
elozione vi siano ^tato delle seduto iirepa 
ratorie. 

Intanto, benché vi sia una settimana di 
•tempo, noi ci auguriamo' oho di comune ao-
cordo fra ì soci, si coiapili una buona lista 
.di nomi, scelti fi'a xiorsone, elio diano affi­
damento di prostarsi coll'opera loro assidua 
oostaato al sempre oresoente sviluppo di 
questo importante Sodalizio par renderlo 
inaggiormeato cìspoadeute all'interesse di 
tutti i eooi. 

All'opera dunque I 

La oonferenza Vaiar 
Ricordiamo che questa aora alle 8i30 il 

prof. aioTonni Vaiar, per iniziativa del 
nostro Segretariilto " doH'Emigcazione, tarti 
nel Teatro Vittorio Emaùuolo una pubblica 
conferenza sul tema : 

La nostra propaganda. 
Sommario : Le organizzazioni operaie, 

germaniche, loro ostensione a potenza — 
.LI* e Unione Muraria» — Il movimento 
dei salari noli' edilizia — L'emigrazione 
italiana in Germania •—̂  Mali e rimedi — 
L'opinione'pubblica — La propaganda fra 
gli emigranti, sue ragioni e risultati.-

B' inutile diro ohe gli operai, data la 
importanza della conferenza accorreranno 
numerosi ad ascoltare la parola dell'egregio 
'e infaticabile propagandista. 

Por gli operai emigranti 
utile avvertlmenfo 

La polizia austriaca, spooialmonte al 
conline di Cormona', è rigorosissima nell'e-
sigero il passaporto regolare agli emigranti 
oho ai rocano a lavorare in Austria a re­
spinga tutti quelli ohe ne sono sprovvisti 
0 ohe presentano passaporti irregolari o 
già scaduti. 

Si avvisano quindi gli omigraati tutti 
che intendono entrare in Austria della ne­
cessità di provvodorai dal passaporto in 
piena regola a fino di evitare nòie e, spese 
inutili. 

S u H i l e r a ^ t t a s n u u t o dolia macchina 
del Tram Udine-Sau Daniele, avvenuta a 
Villaltii 0 sul Oampognaocó e di cui la nostra 
corrispondenza da S. Daniele apparsa nel 
nuihoro d'ieri, oi siamo informati alla Dire-
isione e ci risulta ohe ciò avvomie in causa 
di una rottura di molla, quindi non iier 
dilfotto di armamento- ma por un accidente 
oho non si potevo prevedere. 

C o l l s g i a d a i RaoiaRÌ»i*i< Ieri 
sera il Consiglio del (Jollegio nominò 
suo presidente il rag. Batuasi Vittorio 
e segretario il rag. Cario Quarina. 

Legga sul iavoro dalle donna e del 
fanolulii. — Il Ministero d'agricoltura 
industria e ccmmercio ha scritto a 
questa Camera : «Prego di rendere con 
sapevoll gli industriali di codesta pro­
vìncia ohe chi impiega donna e fan­
ciulli In lavori contemplati dalla legge 
dal 12 giugno 1U02, dove sema ulle-
riore indugio presentare alla Prefet­
tura la denunzia annuale d'esercizio, 
qualora non l'avesse già presentata, dif­
fidando che, in caso contrario, questo 
Ministero, cui ò affidata l'eiaouzlone 
delta legge, nulla ometterà perchè siano 
puniti i negligenti». 

I moduli par la denuncie, ohe sono 
forniti gratuitamente dal Ministero, fn-
rono trasmessi dalla Prefettura ai Mu­
nicipi della provincia, ai quali le ditte 
potranno richiederli. 

Le denuazie, in doppio esemplare, 
dovranno essere indirizzata alla Prefet­
tura Slrettamente o col mezzo del co­
mando locale dei R. Carabinieri. 

Art. 3 della logge : « Chiunque im­
pieghi donne di qualsiasi età o fanciulli 
di età inferiore ai 16 anni compiuti, 
in lavori oontemplatl dalla presente 
legga e dal regolamento, deve farne in 
ogni anno regolare denunzia.,. ,> 

Art. 3 del regolamento : < Le da-
nnnzie annuali si faranno pervenire alte 
rispettive Prefattura antro il primo bi­
mestre dell'anno. 

Le modificazioni par cessazione per-
manente dal lavora, per oamblamento 
di ditta, per adozione di motori mac 
canici, coma per rinuncia all'impiego 
delle donne e dei fanciulli, nei lavori 
contemplati dalla legge, sarannno de­
nunciate al Pretetto nel termina di un 
mese dalla data della variazione. 

Qaelle azienda poi ohe addivenissero 
all'impiego di donne o di fanciulli nei 
lavori a cui U legge si riferisce, dopo 
il termine stabilito dalla legga stessa 
per la prima denuncia o dal presente 
articolo per la denuncio annuali, do­
vranno farne prontamente dichiarazione, 
collo stampato aopracitato. > 

&' da avvertire che, per l'art. 1 del 
regolamento, « 6 opificio industriale o 
laboratorio, agli affetti della legge 10 
gingno 190S (a quindi soggetto alle pre­
scrizioni sul li^voro della donne e dai 
fanciulli), ogni luogo ove si.compiono 
lavori manuali dì ta tara industriale col 
mezzo di motori maocanici qualunque 
sia il numero dogli'operaiadibiti. Quando 
non si adoperino motori, è oonsiderato 
opificio 0 laboratorio ogni luogo dove 
lavorino riuniti normalmente più di 5 
operai di ogni sesso ad età. 

I lavori delle arti edilìzie sono, per 
gli effetti della suddetta legge, quelli 
ohe hanno per oggetto la costruzione,-
la riparazione ,o manutenzione ' od anche 
il restaura di edifioi pubblici o privati. > 

Commissionari in Rumgnia. — li Mi 
uistero ha fatto compilare dalla R. Le­
gazione d'Italia a Bucarest un elenco 
di buoni Commissionari residenti in Ku 
mania, ai quali .gli esportatori italiani 
possano con fiducia rivolgersi. L'elenco 
è visibile presso questa Camera ohe, per 
invito dal Ministero, avverte' pura i 
commarciauti d'esser cauti nell'entrare 
in relazione d'affari con le ditta non 
comprese nell'elenco. 

Imp'orlazloni italians in Parala. —• li 
Ministero ha comunicato alla Camera 
di commercio gli indirizzi di alcuni im; 
portatori residenti in Pursla, che sa­
rebbero disposti a ricevere campionari 
di prodotti Italiani e ad entrare in re­
lazione d'affari con gli esportatori nostri. 

Fallimenti a Beirut, — La Camera 
ha' ricevuto partecipazione del falli­
mento di ti-e casa commerciali di Beirut. 

Il brio 8 la Birra di Puntigam 
Noi periodo che attraversiamo di 

febbrile lotta dell'esistenza, non dob­
biamo dimenticare che per mantenerci 
allenati ai lavoro, prima di tutto oi oc­
corre osservare il noto aforisma: 

«Mens sana in corpore sano, > E al­
lorquando oi aéntiamo fiacchi o abbiamo 
bisogno di rinvigorimento alle nostre 
energie, nn bel bicchiere di frizzante, 
amabile e sana Birra di Puntigam 
della Prima Fabbrica Birra di Graz, 
oi innesterà benessere, brio e freschezza 
di idee. 

Ogni buon consiimatore questo anno 
troverà la più grandi facilitazioni por­
tandosi a trattare direttamente coli'egre-
gio amico 

Giuseppe Ridomi, Udine, 
dova oltre la Birra di Puntigam l'or-, 

nirà splendida macdhinarìo per la spi-
natura della sua birra. 

aaoaiina - Capitala saaìals L. 6(1,000,000 
intor. versato 

Sedo Centrale: Miiano 
Alessandria, Bari, Dorgamo, Bologna, 

.Busto Arsizio, Oarrata, Catania, Firenze, 
Genova, Livorno, Lucca, Uessina, Napoli, 
Padova, Palermo, Pisa, Koina, Savona, 
Torino, Udine, Vonezia, Vicensa. 

Gli azionisti dalla Banca Commar-
oiale Italiana sono convocati In Aa-
aemblea Oenirale ordinaria e straor­
dinaria pel giorno 29 marza corrente, 
alle ore 14, pressa la Sade Sociale In 
Milano, Piazza della Scala 3, par deli­
berare sul seguente 

ordine del giorno; 
1, Relazione dal Consiglio d'Ammini­

strazione. 
a. Relazione dei Sindaci. 
3, Presoutazione del Bilancio al SI di­

cembre 1004 e dolilierazioni relative, 
4. Proposta di modifloazione dell'art. 24 

delio Statuto Sociale, 
6. Nomina di Amministratori. 
0. Nomina dei Sindaci effettivi a sup­

plenti. 
Per interveaire all'Assemblea i Si­

gnori Azionisti doTranno. depositare le 
loro azioni al più tardi pel Id mano 
corrente nelle Casse della Banca Com-
merciale Italiana In Milano o presso 
una dalla sua Filiali. 

Il .Presidente 
Sanseverino 

Milana, G marzo 1906. 

Pep TaboiiKione 
DEL LAVORO NQTTOENO DEI l O l A I 

>.• s>iun)an* d' ó g a i 
Ricordiamo che oggi,alle ore 15.30, 

In una sala del Maniciplo, ha. labgola 
riunione del proprietari di forno della 
città invitati dal Sindaco por venire ad 
un'Intesa sulle norme da prendersi por 
raboìizione dal lavoro nottaroo dei 
fornai. 

La rianiono ò di molto Interasse pai 
lavoratori del pane e poiché In molte 
altra città fu possìbile l'accordo fra i 
proprietari e il Maniciplo, non dubitiamo 
che anche quelli di Udina troveranno, 
nell'Interesse generale, una via bho con­
duca all'immediata applicazione-di que­
sta tanto umanitaria riforma. 

Avranno'cosi il plauso della intera oit-
tadinanza. 

Diffida 
Molti continuano a spedire all' indirizzo 

peraonale del direttore, o di altri apparte­
nenti all'ufTioio dol JVmK lettore conte­
nenti comunicazioni 'o riohieste ohe riguar­
dano la Eodazione o rAmministrazione. 

Ripotiamo l'ossorvaziouo cho se il desti­
natario è assente nessun altri apre la iet­
terà ; e l'avvertimento ; s'indirizzino sem­
pre le lotterò im^eraonalmsnta alla 'Ho-
dazlone (o all'Amminiatraziono, secondo il 
coso) del Friuli. 

JU b U O n a a * t a i > Gol I corrente 
l'antica osteria «alla Colomba» ia' Via 
Posoolla venne assunta .da nuovo- pro-
priatario. L'ottima qualità del vini, la 
buona ouoina alla casalinga e la mi-
tazza del prezzi danno affidamento al 
conduttore di vedersi onorato da na-
merosa clientela. 

V a e o a p o c o u l'oatsmizivialiiciAaS 
Siamo rito'rnati ai 50, ni' 60 minuti '̂ di ri­
tardo coi dirotti. 

Non è € ostruzionismo », questo? Ma 
eicooms proviene dalla Società ferroviaria 
e non dai ferrovieri, nessuno trova da ri­
dire, e il regio Ispettorato ci motte H placet. 

" ' I . ' 1 ,._ 

Le voci del ptiòblieo 
E le case operaia? 

CI scrivono; 
Caro Friuli. 

Nulla si dico delle Case Operaie, ' argo­
mento su cui si posano gli sguardi .della 
maggioranza della classa lavoratrice.-' ' 

Quando s'incominciecanno i lavori? 
Ci .sono 0 non ci sono i denari occorrenti 

por oostituire nn primo gruppo, di-caso 
fuori porta A' L, Moro? . -, 

Molti, operai. 
Poche righe di risposta a questa.più 

che leggittima domanda. .,- ,.. 
Nel Friuli dal 2 passata dicembre 

abbiamo pubblicato i risaltati- di- nn'in-
Tista da noi avuta cpll'avv. oav. Ca-
pellaal in proposito. 

E possiamo assicurare ohe in prima­
vera, vale a dire entro il prossimo 
aprile s'inizieranno i lavori per la co­
struzione della pr.me 30 case nel luogo 
indicato. 

Rinspaxiàmeiité 
La Presidenza della li Scuola e Famiglia» 

grata a quanti hanno dato il concorso del­
l'opera loro all'intento di procurare un 
giorno di letizia ai poveri fanciulli dell'Il-
ducatorio, sento di dover tributare un rin-
grazlamonto spooiaie all'ogrogio elettricista 
Giuseppe Antonini che cooperò con il suo 
ottimo ' sciopicm, e con la solerte e geniale 
sua attività alla riuscita della simpatica fe­
sticciola. E vivo grazio porga al chiaris­
simo signor Ing. Massimiliano . Orgnani, 
cho mise a disposizione ed illustrò le bel­
lissime diapositive di sua proprietà. 

O M alla Società Ffotettn̂ i dell'Iubuia 
In sostituzione della veglia cho non c'è: 

stata ; • , ' > 
. Olforte precedenti L. 433. 

di Gaporiacoo co. Bianoa L. 3, di Oapo-
riacco co. liìlodia 3, Agricola co. Nicolò 0, 
Bosoro Augusto 0, Florio co. Daniele 0, 
di Gaporiacoo co. avv.' O-ìno 3, Pascolatti 
dott. Sigismondo, Faedis 3. 

Totale L. 458. 



IL FRIULI 

GronaeliB FroTinGlali, 
S « i n « n a i IO — La «oimnainsra-

zlone di domenioa. — Come »! porisil 
il nastro Coaa<g<i.) comuiinlo in una se­
data dellberaTa di tenere una pobbliea 
oommomorasione della guardia fore­
stale aooisa Domen'oo Copetti. 

Domenica infatti tutte le assooìaziom 
cittadine «I rianiraono alle ore 10 nel 
florlile dello seuole fimminili por re 
oarti In aorfeo alia reBldenta del Co-
tntine ove il' segretario oapo del Co­
rnane sig. Tranquillo Mazzatta terrb il 
dìBcorjo commc^ératiTo. Spetlaaolo di 
lianeliaenza. Por lodevole IniziàtiTa 
della Societk « Pro Olemona » dome­
nica sera atra luogo al nostro sooiale 
un rarlato spettacolo a beneficio degli 
orfani della guardia assassinata. 

BOOOTÌ il programma gentilmente fa­
voritomi : 

INTRODUZIONE. 
Muroia « Pro Glsmona » del m. Frezzato 

eseguita dal OircoUi Mendolinistico. ' 
PARTE I. 

1. Bgothowén. Pathéticiuo per «piano, si­
gnorina--M. Delagardo. 

2. Monologò «tln dente all'opooa' di 
Luigi-XV», Big. T. MazzatU. 

3. O-;". Braga, i La Serenata », mezm so­
prano; Violoncello 6 piano, slg.na 0. Gu-
risattL'sìgg. li. Polottini o maestro Elia. 

4.'G(8ttuo4, 'iAve Maria», Circolo Man-
doliniatico. 

• PARTE n. 
1. .liendelssohn, Bondi) capriooioso per 

piano, eig.na M. Delagatde. 
2, Ceàaroli, «Pensiero elegiaco», vio-

lonooUo a piano, sig.-lj. Polettinl e sig.na 
Pontottl.-- • . -

, " 3.''Homanino, Concerto per flauto, ,ra. 
•-Elia, sig.na M. Delagarde. 

4..SU-reatri,«Tramonto del sole», Oir-
oolo MÌndó|3AÌ8tico.. 

' , CHIUSA. 
<I due sordi», commedia .in un atto. 

'- Primo saggio del Circolo Filodrammatico. 
','• Esècutori:i-"sig.na' A. Billiani, T. Maìsiatta, 
> dott. Colesan, A. Bertoia. 

Prezzi d'ingrossa : Platea cent, 50, 
loggione oeat. 30. 

Deoetso -^ La famiglia del sig. Km-
•-. genio Morgante proprietario dell'albergo 

alla Posta fa ieaì colpita da una atroce 
-1 ÌT^ntnra, colla morte del figlio dodi­

cenne. Oio. Batta. 
Era questi.nn ottimo e studioso ra-

';. gazza da tutti amato, onde la sua morte 
:'. inaspettata produsse in tutti penosa 
7- impressiono. . 
> L'ottimo sig. Morgante e la sua fa-
- 'miglia gradiscano le mie condoglianze 

aln'cere in uno a quelle degli amici. 
Pai-proi. Bonini —La sottosarizlone 

aperta isl'VHuli per la erezione di 
no'ricordo marmoreo al compianto prof, 

.Bonini è aiata farore^omente accolta 
"anche qui, 

Fra giorni saranno spediti i de-
: nari racooltt assieme al nome degli of-
. ferenti^ 

S . - D « n i * l « 10 (Vencuì) — Sa-
dulii oonsigliara. — Alle óre 6 30. vi­
sto il unmqro legale degli intervenuti, 
il:presidente dichiara apertala seduta. 
.SoQO d iec i ! consiglieri presenti, tutti 
della maggioranza. 

Intanto che il segretario legge il 
verbale della seduta precedente, en 
trano Bianchì, Cedolìni, Beinat, Oo 
nano. Angeli, Corradini, e Gentilli, 
tfttti della minoranza combattiva, quasi , 
ostruzionista. 

La sala è somivuota, ed a proposito 
anzi', Beinàt' (ed ha fatto molto bene) 
Uà "domandato venga posto all'ordine 
del giórno dèlia prossima seduta, la 
discussione sull'ora da destinarsi, per 
le consigiiari convocazioni future. 

li f.'f. di Sindaco legge' rindiriszo 
che. la Qiunta ha spedito al re per 

^ l'iniziativa del famoso Istituto Interna­
tionale .d'agricoltara, e il telegramma 
di risposta, 'ibe viene applaudito dalla 

• destra.' 
Cedolini domanda sia fatto approvare 

il verbalej'dopo d,ì che legge'la cóntro 
'• relazione documentata, sui crediti più 

ò mano oatgibili che vanta il Comune. 
Su di nno specialmente,, s'ingaggia 

tra, la minoranza e la Giunta una a" 
uimata discussione che finisce in tem­
pesta. 

Calmati gli animi l'assessore Jogna 
propone ed esorta ambe le parti ad 
una più completa preparazione per di-

' sotttere il grave problema in una spe­
ciale seduta I 

I.,a minoranza viene fuori con un'al­
tra delle sue ; il consigliera Corradini 
interpella il Sindaco circa l'affare del 
delegato di pubblica sicurezza al Co­
mizio prò popola russo. 

Piussi nega d'aver domandato, l'aiuto 
' 0 dice ohe è stata una disposizione pre-
. fettizia. 

Angeli afferma che qualora il Sin­
daco avesse voluto prendersi la respon-
sabilitit dell'ordine pubblico, il Prefetto 
non avrebbe^avuto nulla da ridire.Suc-

, cede un battibecco tra Angeli, Piussi, 
Corradini, Beinat e Jogna, fino a ohe Ta­
bacco stanco stomacato (!) di quelle 
soen^.... impone-ohe sia ^nita a si.in-. 

' gómìBci finalmente' a trattare gl'inte-
ressi del paese. 

Questo ^ m t o <iiò ohedijiCi impoiC' 
tante'h'a'là 'seduta';' in seguito si di-
«oatonoed approvano cose d'ordine am­

ministrativo, interesni Inoali, regola­
menti Hcoliittlii, ecc. eco. 

Il pubblico presento alla sedata, ch.i 
ha visto come provocazione la venuta 
dì un delegato etmrabioieri al Comizio, 
applaude entusiasticamente alla lotta 
che la minoranza ingaggiò in Consiglio. 

Ed al buon PIUSSI e Compagnia, para 
che ciò secchi molto. 

Funerali 'oivill. ~ Oggi alle ore 4 
pom. seguiranno i funerali puramente 
civili di Vittorio Ouerrier giii impiegato 
all'ufficio delle imposte erariali, 

Aveva 4Z anni e lascia la moglie. 
Socio della Societii operala, per molti 

anni consigliere della stessa, fu anche 
presidente del tiro a segno. 

Faceva parte della banda musicalo 
ed era imo dei migliori suonatori. 

Lascia il complanlo della sua imma­
tura dipartita, in tiitli gli abitanti del 
paese perchè da tutti conosciuto ed 
amato. 

Là banda sandanlol0se„la.^r$p(!rosen'' 
tanza del tiro a segno, sooiètii operaia 
ed un' inSnItii di amici e conoscenti, 
quale ultimo tributo d'affettò, lo ao 
oompagneranuo all'ultima dimora. 

Alla moglie e parenti le nostre più 
sentite condoglianze. 

V i l l a l t o i 10 — Salto un carro. 
Ieri l'altro verso sera rincasava dal 
lavoro dei campi con un carro trascinsito 
da due vacche certo Saro Pietro d'anni 
07, ooutadino del luogo. 

Come fu presso casa sua le vacche 
ai adombrarono, fecero un violento 
scarto ed egli cadde a terra dal davanti 
dal carro sn oul trovavasi e due ruote 
gli passarono attraverso il petto frat­
turandogli — al dira del medico che 
lo vide poi — tre costole. 

Le bestie, che appena caduto il Saro 
s'erano date a furiosa corsa minacoiando 
nuove disgrazie, vennero fermate al 
limitare del paese da alcuni corragglosl 
e condotte in istalla. 

Ragazzo ohs cade. Pure qui il ra­
gazzo Letta Leo d'anni 0, trastullandosi 
l'altimo giorno di carnovale vestito da 
maschera con alcuni suoi compagni cad­
de, malamente da un muriooiuAlo e si 
fratturò il femore della gamba sinistra. 
Ne: avrii per un mese. 

OIwida la , 10 ~ La Giunta dimis-
tionaria. —- Oggi la Giunta Municipale, 
por solidarietà col Sindaco, ha presen­
tate le dimissioni. 

I dimissionari sono : Moro Felice, 
Leìcht dott. Pietro, Messgl o Antonia, 
Paschini Antonio. 

Nelle ore pom. à indetto Consigliò, 
ma probabilmente i dimissionari si. a,-
•steranno dal prendervi parte 

Gansiglio Comunale. Alle ore 15 d 
oggi ebbe luogo la prima seduta Con­
sigliare della sezione ordinaria dì pri­
mavera,-Al posto del Sindaco dimissio­
nario sedeva il proi. Leloht, il quale, 
partecipò pure le dimissióni della Giunta. 

Il oons. oav Rubini deplorando le 
date dimissioni propone di far pratiche 
per ricomporre l'insorta vertenza. Il 
Consiglio approva. 

'Vennero sorteggiati i consiglieri da 
rinnovarsi e tutti gli altri oggetti del­
l' ordine del giorno rimessi per una 
prossima seduta. 

Tribunali di fuori 

li processo dei Murri 
Anche l'udionza d'ieri riuscì di poco 

interesse perchè della lettura dei do-
damenti, delle perizi.) o dei sopraluoghi 
non emerge alcun particolare nuovo. 

Troppo è stato scritto per mesi e 
mesi di questo tonibile dramma ormai 
conosciuto in tatti 1 suoi particolari I 
più minuti. 

A>la dosoriziono del cadavere dot 
conto Bonmartini, l i Linda si copri il 
volto colle mani. 

All'udienza venne presentato un ma 
dello in legno della casa Bonmartini 
onde i giurati si facciano un esatto 
concetto del come sì svolse la tragedia. 

Sembra però ohe la Corte, giurati, 
avvocati e imputati andranno a Bologna 
per un sopraluogo. 

Caleidosoopio 
Oggi 11 marzo. fc'onnmBstleo 

S. Lilcio papa. 
Domani 12 marzo- S, Gregorio iniigno, 

papa. Fu sulla cattedra di S. Pietro dal 
500 al 60<L. 

e f f e m e r i d i stfortelie 
Questioni domunali a Gividale 

11.marmo 1491. — A Gividale fervevano 
lotto interne. I popolani vantavano i di­
ritti dì rivedere i conti comunali, appro­
vare le spese per le munizioni, o vìa. I 
sindaci del popolo Lodovico de Boncono e 
Bastiano de Filitìni (uoliìli) sostengono in 
Consiglio che ad esso non spetta ' defìnira 
quali decreti del Rengo valgano o no, • 
perchè Reugo e Comunità sono superiori 
al Oonsiglio. 

Si inizia una lotta che si porta innanzi 
Ed Luogotenente. 

Il nominato Lodovico Roncon domanda 
i libri d'introiti e debiti, o tutti o ahneno 
quelli posteriori al li50. 

Al Roncon risponde il provveditore 
Pietro del Tor di nou essere a ciò obbli­
gato. Il provveditore nega poi (l'il marzo 
1491) di lasciar leggere e interpretare let­
tera (scrìtta iu latino) del Luogotenente, 
portata iu Consiglio dai popolani. 

]!7acqUQ un battibecco. 
Nicolò de Mercato disse che non erano 

che cinque sconoiatì quelli che si oppo­
nevano. 

Lodovico Koncioa minacciò di voler ve­
dere le scritture a costo dì sangue. 

li'u decìso che tre popolani possano leg­
gero tutto iu cancellerìa alla presenza dei 
provveditori. 

(Orlon, t Cluida di Clvìdale», voi. I, p. 
135-138), 

Questo è «no dei tanti episodi di quel 
tempo. 

Temporale a Spilimbergo 
13 mai'xo 15415, -* Verso sera sì scatenò 

un temporale orribile con uragano, tem­
pesta, e rulmiiii, uno dei quali cadde sul 
campanile della chiesa di. S. M. M, di 
'Spiìimbergo e lo diviso in due, quindi 
sulla sagrestia e sulla cappella dì S, Gia­
como, e sfondò non s'olo ì volti dì sopra 
ma .'anche di sotto, (quelli' del sotterraneo) 
con spave-itovole fracasso. (Lirutti, Voi, V, 
p. 109). 

Rote e notizie 
INTORNO ALLA ORISI 

Il Ministero c'è..., ma... 
Oramai è certo che l'on, Fortls, dopo 

avere, diremo cosi, ribavuta la sua 
prima parola : — 0 entro due giorni 
faccio il Ministero, o rassegno il man 
dato » — tien duro sulla seconda : 
— «Farò il Ministero a qualunque 
costo ». 

Infatti — fallitigli tutti i tentativi: 
a Sinistra, a Destra, eòi radicali, al 
Centro — Si sa oramai officiosamente 
che l'on, Fortis presenterà oggi u do­
mani, come suo, il vecchio Ministero, 

Uniche novitii: Fortis, presidenza e 
Interni — Finocchlara-Aprile ai Lavori 
— Morelli-Gualti^rottl promosso da 
Sottosegretario a Ministro delle Poste. 

Al disputatissimo sottosegretariato per 
gl'Iaterni, rifintando di rimanere San­
t'Onofrio, sarebbe chiamato Marsengo-
Bastia. 

Sarà dunque il il < Ministero Giolitti 
senza Giolitti » Ma molti temono ohe 
vi manchi, per avventura, precisamente 

11 pifi. 
Una buona notizia : l'on. Rava ri 

marrebbe all'Agricoltura, ne! quale di­
castero si rivelò vero valore. 

I pronostici 
sono già da aolte.partì, bellicosi : 

squilli d'attacco, dall'Éstrpngii, da De 
stra, al Centro ; gran voglia di battere 
il nuovo-vecchio Ministero subito subito, 
sulle sue dichiarazioni alla presenta-
ziono. 

Ma non bisogna crederci troppo, se 
si tien conto della psicologia parla­
mentare. 

Intorno al Ministero, costituito troppi 
interèssi si stringono subito ; ai quali 
gli interessi insoddisfatti si piegano, ai 
quali la logica insoddisfatta mal può 
sperare d'imporsi. ' .-

Dal resto, per forti che siano, le 
opposizioni sono troppo diverse e diver­
genti fra loro, e manca la forza mag­
giore e migliore: un'Estrema Sinistra 
compatta. 

Ad ogni modo, vedremo a breve sca­
denza, poiché ^ 

PICCOI,.!, FOSXA 
A parconfti olio ci eorivono da diverso 

parti della Provincia domandandoci del 
Qioi ttattsuimo rìspoudìaino qui : ohe non 
sappiamo se vi siano ancora copie disponi-
biii ; e che l'csolnsivo concessionario della 
vendita del Oiomalissimo à il sig. Achille 
Moretti, Udine. 

o. >»,, Porlogruaro : ricevuto ? oi dia sue 
notizie. 

Qiomó Sfsrracaloi mi manda una specie 
di sonetto dedicato < al suo muletto », che 
incomincia : < Povera bestia, ti pungono i 
mosconi » ; so glie lo pubblicassi, ohi sa 
die calci sferrerebbe la « povera bestia » I 

Signorina g, ffi, ; pnbblìohoremo, proba­
bilmente, lunedi ; salati, grazie. 

p, g., città : sono assorta in gravi alTari... 
quasi bancari]. 

IL FOSIIHO. 

E ME.RCATAUJ dir'.-propr. rtspons. 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

C»rM audio M mlori fubiUd a dai tamii 
del giorno 10 marzo 1005. 

RBNDrTA 5 °/, . 104 83 
» » V. 'U • loa 34 
» » " / . • • • 76 — 

Azioni, 
Bsnn il' Italia )IS4 ^ 
Ferrovie Ueridionall 7B7 

> Itfediterranw . . 469 76 
Società Venata 128 50 

Obbligazioni 
tmm. tldlno-Fontoliba 61S 60 

, Meridionali ses 75 
M Heditfrnnee 4 o/g 60S 75 
, Ilailane 3 °/o . • 

Ditta di Roma (4 "./- ore) 
364 26 , Ilailane 3 °/o . • 

Ditta di Roma (4 "./- ore) — — Cfed. oom, • prov. 8 • , (11 — 
Cartelle. 

rondiaria Bassa Italia 4% , 503 75 
• » n IVi */. .» — , CMUB,, Milane 4 •/• Bll 
« . e II Ji • 'o 
, lit. Ite!,, Rema 4>/* 

618 50 « . e II Ji • 'o 
, lit. Ite!,, Rema 4>/* 610 60 
, HSm 4 '/, •/. 521 — 

Cambi (ohequas - a viale). 
^Deia (oro) . , . , 
Londra (itffirline) , 

09 08 ^Deia (oro) . , . , 
Londra (itffirline) , » 20 
Qotmanla (maretii), lt3 l i 
Asstria (ooretie) , 104 04 
Pìotrobargo (rubli), 
Boiunia (lei). XS6 sa Pìotrobargo (rubli), 
Boiunia (lei). ss — 
Miova York (dollari) 6 U 
Twiihii (ilra tstahe) . , ai 74 

Gasa di S s l ó M i Dsparsi - Bologna 
VIu Voirleoiief^SS 

Dott. A. De Marni — Visite por chi­
rurgia e malattie delle donne dalle 9 alla 
10 e dalle 2 alle i. 

Dott. A. Boachi — Vìsite Imsdtcha 
dalle I) allo 10. - Iniezioni speciali contro 
i mali glandulari (Siero Prof. Solavo) e 
nourastenìa (Lecitina), 

Cura delle emorroidi senza operazione. 
In detta Casa sì pratica la Sàroterapia 

dei tumori maligni. 
Siero del Dott, De Harsi contro i car-

oiuomi. 
Siero Dott, Coloy del Cancer} Hospital 

New-York contro i sarcomi. 

Dott. USO E R S E T T I G 
Allievo della Clinioiie di Vienna 

sgeclal ìsta jer l'Ostetrlfiìa-BMinla 
e ter le lalatlie M MM 

Oen«altaxiaii i l dalle IO «Ila 18 
tutti i giorni eccettuati i festivi 

V I A , X ^ I R W r i . N . 4, 

Municipio di Udine 
Approvata dalla Giunta Municipale la 

matrìcola tassa Ksercizìo e rivendita pel 
1905 si rendo noto che trovasi depositata 
presso PUfUùio ragioneria. 

'Vedi in quarta pagina 

Avviso cartoleria 

Frot SttoFO. GMaFattini 
SPUCIAIiIS'VA 

per le MALATTIE INTERNE e NERVOSE 

Tmt8 dalle 13 allB 14 - ]bKiatiiaiiiiTO,lH, 4 

A c p di Petanz 
goìiBiitsiiiente pamrratriiii dilla laleti 

dal Ministero Ungherese brevettata iIiA. 
SAIiVTABE», 200 Cortìtloatipuramente 
italiani, fra i quali uno del comm. Oarh 
Sagliom medico del defunto Sa TTùbarto I 
— uno del comm, 0. Quirino medico di 
B. U . Vittorio Ibaaanels IH. — nno del 
onv f̂fiiwappe Lapponi medico di 8S, Leon* 
Xm — uno del prof. com. Guida BaectUi 
direttore doUa Olinìca Generale di Boma 
od ex Uinlatro della Pubblica Istruzione. 

Concessionario per l'Italia : 

A. V. B A n n O - Vdlnet' 

Rappresentato dalla Bitta iigelo Fabfis.fUdiia 

La Camera 
sark convocata, pare, o. per 

IS a pel martedì 21 corrente 
sabato 

, VINCEl̂ ZO MATTIOLI . 
PITTORE - DECORATORE - VERNICIATORE 

Laboratorio in Via Pracehìuso N. 2 

Decorazioni di stanze semplici e complicate come da bozzetti che verranno, 
presentati a richiesta dei signori committenti. — Applicazioni carte da tappez­
zerie e listo^ uso oro per cornioi — Verniciature comuni e floemenle la^igate 
finti legni d'ogni genere — Dipintura e indoratura ,d'insegne su lamiera, vetro 
legDo, tela, ecc. di qualunque forma e dimensione con le rinomate V a r a i a l 
delle primario fabbriche Inglesi cui diedero gìii ottima prova — Stemmi, trofei, 
emblemi, iscrizioni in oro e colori su bandiera di seta, lana, ecc. — Switte, 
fregi e deoorsziani semplici a dorate su cristalli. 

Applicazione delle rinomate Pittura Zonca già. favorevolmente 
note per le sue ottime qualità di perfezione e di durata, 

Assnine p o i q n a l u i i i i n o t n i p o r t a n t e l a v o r a d o v e r ietaiedeal 
p r o n t e x z a e a o l l o c i t n d i u o t e n e n d o somitre u n snfffliiiente nuduero 
d i nb i l ia s l in t o p e r a i e d art l i i t l e d aBs icuran i lo I n a l t r e l a p i ù , pier-
f e t t a r e g o l a d 'arto e l a m a g g i o r e d i l i g e n t e a c c u r a t e z z a nelV«««-
o u z l o n e d i t u t t i 1 l a v o r i . 

ECHI RUSSi 
Li'immanso disastro 

dei russi in Manciuria oonfermiitu : 
dislatta completa, irreparubilo ; ultime 
disperate resistenze vano, ritirata in 
disordine; l'esercito sconfitto tagliato 
in tre parti : lìn corpo di 200 mila uo­
mini accerchiato dai giapponesi. 

I giapponesi hauno occupata la cittii 
di Mukden e la fortificazioni, impos­
sessandosi di grande quantità di vìveri 
e di cannoni. 

All'esercito fuggiasco mancano-i vi­
veri, difettano le ambulanze, sono pes­
sime le strade, ostili ed infeste le po­
polazioni. 

A Pietroburgo 
le notìzie dell' immane disfatta por­

tarono lo sgomento, la disperazione. 
Fu telegrafato alla famosa fiotta del 

Baltico di ritornare indietro. 
Sì pensa ormai con rassegnazione 

alla necessità della pace. 

LONIGO 
ANTICA 

FIERA DI CAVALLI 
d e t t a d e l l a M a d o n . n a 

dal S 3 al 3 8 IVlarzo 190Ò 
Girando F i e r a Bovini il 2 7 
S tu io gzatnito per Animali, Uuotabilì 

e Sellerie - Commissioni Militari - Con-
oesaioni Perroviario - Spettacolo d'Opera -
Corse Cavalli. 

Preventivi a richiesta 

goooooooooooooooooo 
Prezzi modicissimi. 

OOOOOOOOQ 

8 Mancanza di appetitol 
Farsre ilell'lll. Prof. CUT. Dir. A t t ìm% iella B. nwersitll » Kaioll. 

o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o o 

Uno dei sintomi pili comuni nel corso delle dispepsie ed in generalo 
di quasi tutte le malattie acute e croniche è la mancanza dall' appetito | 
il più delle volta l'anoressìa dipende da cattiva digestione o da abnormi 
fermentazioni intestinali, si avverte per tuli cause un sapore amaro e sgra­
devole in bocca, un senso di nausea, una pienezza gastrica spesso perAno 

per cui non si desidera alcun alimento e la sem-
sta a disturbare i! sot-
J&nos, Marea P a l m a 

Ì
vigi in queste congiunture: 

ìcbe favorisce le vurie se-
'menta i movimenti pe-
fa si che i cibi vengono 
gliatì e non fermentano, 
nausea intollerabile e la 
mediche dosi si oppone 

la meccanica intesti. 

qualche conato di vomito, 
plico vista di questi ba-
feronte. L'acqua di Loser 
rende dei sogualati ser­
ia sua azione eupeptica 
erezioni gastriche e au-
ristsltici dello stomaco, 
bene digeriti ed assimì-
generando quei senso dì 
blanda purgazione con 
alle fermentazioni intestinali evitando, col promuovere 

s 
o o o o o 

naie, le decomposizioni degli alimenti, Ui modo che usando non più di 100-160 
grammi di acqua Laser Jàuos, Marea Pnliua, per parecchi giorni sì mi­
gliorano le funzioni gastro intestinali, e ritorna cosi l'appetito meglio dì prima 

L'acqua minerale naturale " M A R C A P A L M A „ 

«i vende nelle {armaoie e negozi d'asque minerali. 

Guardarsi dalle oonlraffazioni. Esigere Marca "Palma,, e facsimile 

Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Ungheria). 

o o o o o o o o o o o o o o o o 
o o 

o@Oi>ooùooooooooac»ooo&oooooooo 



I L F R I U L I 
smm. 

Xa ' m m m sî Fieevono eselnsivsmente per il ''Frloli,, presso ì'ÀniQ]ìnìstra7Jone del Biornale in Udine, Via Prefettura N. 

PER LA BELLEZZA 

dei CAPELLI 
o CONSERVAZIONE 

1 ^ BARBA 
Speolailtii di 

I. MI60NE & C. « Milano 

CHININA-MI60NE « u miglia» dolio 
KOquo Iglenlchu por lavare In testa, tOKliiiTC 

I I& torfoT%, arrostare iminedlatsaicuto In ratiiitn e 
' lo roolort'nunto dot capelil o doltft burba ed nf:c-
I ToUrt} lo svltujipo. Si vendf: >» jiatf ^^ •'•'• laSOf 

f, ft,80| 0, e. Q„SO. PIA cent. 80 per pncco postale. 
TINTURA ITALIANA MIGONIE {st»n 

[ t a i i « a (urt «D2 fiacone) — Pfir tiiiRere inimciJifi-
,temente i eM>QUt o la barbn con fuciliti e ape-
dltessii. — Coitta L. I.SO la pila; Più cent. '25 

I per la ipedizlone. B fiato per L. 4 .S0 « 6 fiala 
per L ' B franche di porto. 

ANTtCANIZIE-MISQNE. DI ccave pro-
, fbao, C6TT0 DAr rldooArOj in poco tflmi)0 alla 

barlù od al òtpdlli Wenìchi «d indeboliti, il co> 
l«n,lab«lì«xzue!a rltalitA della prima ^iovmessa, 
MiUft maoohlato uà !a biancheria, nA la polle. — 
CVufa X. 4 £a (oMijr^ia, pev la spcdlzìoDe cent. SO. 

I 3 bottljrÙo por L. 8 0 B boUiglio per L . I l 
I frmnohe di porto. 

Fromiatl 
collo più alto onorlfloenxo 
accordat* dUa profanierU, 

ELICOMA-MIGONE. Acqua Innofìutt ohe 
diV hllii capigliatura un iiunareggiabllo colore 1 
liio^do oro, trtiito ricercato e.ù. nppraeREtto usi . 
bfimhini e nelle aigiiorpi — Coatci li, 4 la fiala; \ 
Piò cent. 80 per la Bpbdliilone. 3 bottiglie per ' 
L . 8 0 0 bottffrllo per [J I I franohe di porto. 

PETTINE DISTRIBUTORE 
b a t o l o per flpandero da nolo, omogeneameote e 
per bene, sui capoUl e la barba, nuslunquc acqua | 
odorjrorot o tintura, Jnnxa macclilaro »è IA blffii-
cheria, no la pcUo, oon {(rande economia del U~ 
quldo impiegato. Cotta L. 4 con aocetiori. Aggiun­
gere cent. SS por In iip«dixlcne a me»o posta, 

TINTURA MILAN£SE<Kli60NE p,r . 
faxiontf i ta lAUBntanaa , — (In tre JSalèj» ~> 1 
Per tingere fiubitaiuento 1 capelli « la bKvba di 
un bei biondo, oaitotio o nero. È' di eerto fl 
pronto eiftitto. — COÌRCI L , 4 ìa acahloj por la 
spedizione nggitiogere oeat. 80. 3 Aoatoìe ptf h* T 
e B scatole per L* I l fraaehe di porto. 

i audiì«t1) wMla&n al v4R(]lono fir«««e I N«8o«l«ntl di Profiimarf*. D«|Ma1to Oinanln dn IHIOOME Jt 0. -
Vk Turine, (fi " MILAHO. — F̂ atabr!o« di Profumarla. Suponli • Aftlool) pac la Tetatta • di Ohlnaa-
fllf«i*fa p«r Farmtiafsfi, Oroghfftì»), Ohinoaudarf, fralumtari, Parruanhìacl, DaieRr. 

Avvisi 
io 4-. e 3, 

pag* a 
prezzi 
miti. 

Veroice 
istantanea 

Senzo bisogno di ope­
rai e con t u t t a faci-
littt si può luc ida re i! 
propr io mabig l ìo . 
Vendesi p resso l 'Ammi-
niatraz, del Friuli e 
predso il [ ìa r ruochiere 
Angelo Gervaaut t i io 
EIorCAtovecohia a cent . 
SO la Uul t ig l ia . 

mmm90999 

Linee del NORB e SUD AMERICA 
S X i R V I K I O R A P I D O r » O S T A r . H J S K T T I M A N A I J E I 

diretto dalle Compagnie 

" Navigazione Generale italiana „ 
(Società riunite Florio o Rabattino) 

Capitale sociale L. 00,000,000 - Smesso e versalo L. 33,000,000 

"La Veloce,, 
Società di Navigazione Italiana a Vapoi-e 

Capitale emesso e versato L. 11,000,000 

flapprcsentanza Sociale 
Udine — 94 - Via Aqiiileia - 84 — Udine 

E»ro©al3aae paxteaaz;© <5La O-E3 3:!T o "^tA.-' 
per MONTEViDEO e BUENOS -AYRES 

VAPORE Compagnia Parten%a 
' I I I H t B B l A ' (nuova oostr.; W. O. I . 16 Marzo 
P E H S I i O S, O. I . 30 > 
8 A " V O I A (doppia olioa) I A Veloos 0 aprilo 

n n » M E U f V n D I / •*• r ioj i ios t» s i dùrpesaano W ^ U e t t i . 
p e r n t W - T U K K f a » . s « r t ' u t s i n i o dagU b t a U ' O a i t i J 

VAPORE Compagnia 

S I C I K I A (nuova'.ccstr.) • Vt. Ó. I . 

mikncó mìNGUuvvi ir. a. i. 

Partenza 

14 iinir'£0 

21 > 

Partenza da Genova per Santos e Rio-Janeiro (Brasile) 
Il 15 MARZO 1905 partirà il vapore della Veloce « C i t t à di G e n o v a , ! 

Partenza postale da GBINOVA per l'AMERICA CENTRALE 
L'apri le 1905 . col piroscafo della Yeloce CENTRO AMERICA 

f i l n e a d a fienova p i » r B o m b a y « I l o n g - n o n s tatti l m e s i 
U a e a dtt Venez ia p e i A l e s s a n d r i a ogni 1 6 g i o r a i . D a VOIXIX Tm g i a m o p r i m a . 

Con viaggio dirotto fra Brindisi e Alessandria nel l ' andata . 
N . B . — Coincidenze con il Mar Bosso, Bombay e Hong-Kong' con partenza da Genova. 

nu PRESENTE ANNULLA IL 'PRECEDENTE (Salvo variazioni). 

Trattaménto insuperabile - Illuminazione eletirioa 
Si acce t t ano p a s s s g g i a i P i e m e r a i p e r q u a l u n q u e p o r t o de l l 'Adr i a t i co , M a r N e r o , iVIe^iterraneo ; p e r t u t t e l e 

l inee ese rc i t a to dal la Socictii net Mar Rosso , Indio China ed e s t r emo Or i en t e e g e r .le Amer i che del N o r d 
T E L E F O N O "M. S - 3 4 e de l Sud e Atner ica C e n t r a l e . T E H É ^ P O M O N . a > 3 4 

P e r co r r i spondenza C a s s i l a p o s t a l e 3 S . P e r t e l eg rammi : Navigazione, oppure Veloce, Udine 

Per informazioni ed imbarchi passeggierì e merci rÌTOlgersi a lKappresentante 
• - • • delle DUE Società 

in UDINE signor PARETT! ANTONiO - Via Aqftileja jN. 94 
' , X o l e f o n o s e n z a Oli s o p p a a g r a u d l e s p i - e s s l A l n u o v a ó o a t r u z t o n i e . 

. l'r.K?/riATA FABBRICA 

! ESSUT! METALLICI 

mni-n p e r d i f e sa Z A N Z A R E 

I I J L I J p e r C E M E N T I - A R M A T I 

RETI METALLICHE 
d ' o g n i q u a l i t à p a r fi-j/^ 

n a s t r a - s e r r ag l i , d i 
visioni e r e c i n t i 

d i p r o p r i o t à e c o . e C|iialuii-

q u e l a v o r o aff ine . — C a n 
ce l i a t a te la i e c c . , _ 

CORDE Metalliche 

SBIETTI 
% p V ^ Brande 

n f e r r o 
v u o t o e d a 

r e t e m e t a l l i c a . 

B I t A B T I C I 

a r e t e m e t a l l i c a . 

SPINOSE X > / N E T T A P i E D I 
p e r s iepi a r t i f i - X w ^ ' me ta l l i c i 
d a l l e c h I u B U - y ' V / « » • * 

r e l n g e n e r e . . ^ ^ E S E C U Z I O N E P E R F E T T A 

P R S Z Z I MITI 

cATALoam - CAmnoNi e PREVEHTIVI 
A RICHrESTA 0A1,I,A rSErtlATA DITTA 

-»5s^ LOMIGO (5^ti^ 

-ili' 
Iflill 

ees 

Cartolerie BAilDUSCO 
Marcatovecchio — Cavour, 34 

Forte deposito di Libri scolastici e da scrivere 
SRAMOE D E P O S I T O C A R T E 

fina ed ordinarle, a macchina ed a mano 
d a s c r i v e r e , d a s tampa , da imbal laggio , o p e r ogni a l t r o uso . ~ 

OgasUi di o inoeHerle • di disagiis . 
iPEisissasi j à i s r A B B C u o A 

Lavori tipografici e puiibfioazioni d'ogni genoi o 
soonomioha e di lusso. 

Stampa t i p e r Amminis t raz ioni pubb l i che e p r iva t a , commero ia l l 
ed i n d u s t r i a l i , a prezs i d i t u t t a o o n o o r r s n z a . 

FORKITURE COMPLETE 
p e r iVIunioipi, Scuole , I s t i tu t i di educaz ione . Ope ro P i a , UiiSoi, eco . 

S o r - V i s i o a o o u f a t o . 

Rubpica utilo 
p«l totiopi 

Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
iJa XJiint a Vm^ia da Ventxia a Udine 

4.30 
3.20 

IL'^S 
13.15 
17.30 
80.25 

8.33 
12.07 
14.15 
17.45 
.23.28 
33.06 

B . 
C, 
0 , 
D. 
0 . 

4.46 
5.05 

10.45 
14.10 
18.37 

U. 23.30 

7.43 
10.07 
16.17 
17.05, 
33.26 
'4 .20 

da Udine ttPontMa daPontebba a Udine 
0 . 6.17 
D. 7.68 
0 . 10.35 
D. 17.15 
0 . 17.35 
da Udine 
0. B.26 
0 . 8.00 
M. 15.42 
0 . 17.25 

9.10 
9.66 

1S.3S 
19.13 
30.45 

a Trieste 
8,25 

11.28 
19.00 
..0.38 

0 . 
D. 
0 . 
0 . 
D . 

4.60 
9,38 

14.30 
16.66 
18:40 

da Trieste a Udine 
A. 8.26 11, 
M. 9.00 
0 . 16.40 

( • ) a . 21.36 

7.88 
ll.ÒO 
17.00 
19.40 
39.07 

12.60 
20.00 

7.32 
(•) Questo t- no sì forma a Oorizia, dove 

conviene tispetture circa 7 ore e mezza. 
da Udine a dvidale da .Oividale a Udine 

L.A^'VERA 1°^-

ANTICANIZIB 
-®H A. L O N G E G A 

^^•^€|«r 

Quanta ìmpoTt&ttlo propanizìooQ, lama essere aim tìatunt, * poc«Ìede la fycolik ài nóonatt 
mirtibilmeate si capelli e aUs barba il primitiro e natarato coloro b i o n d o * o a s t ' x x o 
e z i e x ' O i bellezza e vUalitÀ cooio nei primi anui deìlu giovinozza. Noa nuiouhia la pelle, nò 
ÌA biancheria; impedieca la o a d u t a d e i o a p e l i l » ne favorisco Io avìlnppo,paliioe 11 
capo dalla forfora. 

U n a s o l a b o t t l f i p l l a d e i r A i s t J c a n i z i e X^ox ia reg ra ba^sta per ottenere 
l'effotto denidgrato e garantito. 

VAxLtloaxitsalG X ^ o n g e g a è la più rapida delle preparazioni progrosBÌve finora 
flonoBoJBta; à pr«fetibìl& a. tatto ti» Altra perohd Ja più ejffloace.e Ja pi& «o^nosam. 

Chiedare il colore ohe LÌ desidera: bionda, castano O-BKÙO.' : - • 
Si venda preuo l'AmminlstrazionQ del giornale e II Friuli « a lire 3 alla bottiglia di 

gnuide formato * preaso H parmocUerfl A. Qetvimttì in Moreatovmwhio. 

TiQtuFa Egiràa ISTÀNTANSÀ per dare ai eapellì ed aìla M a 
IL. C O L O R E N A T U . R A L , E 

Pm a la r i» allaSdomaiidg cbe mi pnveugODO soBtiuoBments dalla mia nnmsroaa dieotola par avara la TINTURA BOJZIANA 
in na» wU bottigua. Mo ' siiopo di abbreviaro a omplifleara eoa mactaiza l'appUcationa i , il eotloscritio, pniprìet»rio e fabbri-
canto, oSo altro stia «olile eiKtoìa ia duo boltiglio, ha po«lo in vcsndita la TINTURA EGIZIANA preparot» m&a In im loto fiaetne. 

E' orinai c«n>tjtiitu abg l i 2i'fi(ura Butiiam Immumea è i' unii» che dia si oapelli ed «Ut batba i l 'pli 'baudupre/iataialg, . 
Ii 'uniiaohe uoo oooteng» nulaatw veneaoho, priva'di nttreto d'aegento, piojnl» e rara». Per tal! lae pra«g«(ìve i'iiso dì onaaia 
tintara « divoaato armai gtnerala, poiahi tutti hmuio d( g i i abbandonate lo altro tlntara istantanM, ia maggior parta preparata 
a Ibasa di oilr»to d'argaalo. ANTONIO LOmÉOA 
SfStoU gnaia lire 4 — Piacoi» lira » , e S O . — Tronai rendibile in UDINB praaao l'Ufflcio Annanii dal Oiomala IL FIÌWLl 

9.6 9.32 
tI,4U 13.07 
16.06 16.87 
31.46 33.12 

M. 0.36 
M, 9.46 
i t . 13.36 
M. 17.16 
M. —.— 

Udine S. Giorgio Triple 
3. 7.10 D. 7.59 lO.'SS 
a . 13.08 ( • " ) 0 . 14.15 19.46 
M. 17.60 D. 18.67 23.40 , 
M, 19.36 20.34 ^ . ~ 
(•••) Con questo trono coincdde il di­

retta che parto da Milano alla 13.5 e tocca 
Verona alle 16.10. 

Trieste 

.D. 

D . 
12.30 
17.30 

8. 0iorgio 
" 8.10-

B.tO' 
17.00 
14.50 
20.63 

M. 
M. 

M. 

Udf») 
à',63 
9.68 

18:36 
16.60 
31.30 

TrentWa a vapore 
da Udme •. a S. 

li.A. S. T. Daniele 
8.30 10 .— 

11,36 13.00 
16.5 10.35 
17.60 19.20 

8.15 
11.20, 
14.50 
17:35 

dttS. a Udine 
Daniele S.T. B.A. 

7i20 8.36, 9.— 
11.10 13.86 —.— 
13.56 16,10 15.30 
17.30 1 8 . 4 6 — . — 

7.02 
10.10 
13.06 
17.46 

daCoiorta aPortogr. daPorlogr. aCaaaraa 
A. 0.35 lO.OS 0 . 8.23 9.03 
0 . 14.31 15.16 0 . 13.10 13.65 • 
0 . 18.37 19.20 0 , 20,16 20.S3 

daCasaraa al^limb. daSpilitnb, a Cataria, 
0. 0.16 
U. 14.35 
0 . 18.40 

Udine 

10.03 
15.27 
19.30 

M, 
M. 
M. 
M. 

7.58 
13.10 
17.50 
19.25 

0 , 8.7 
M. 13.10 
0 . 17.33 

8. CHorgio 
D. 8.04 
U . 14.16 
D. 18.57 

30.34 

8.63 
14.00 
18.10 

Venexia 
10.00 
18.20 
21.30 • 

(*) Con questo treno si prendono le co­
incidendo che concedono di giungere a F a • 
dova alle 10.36, a Bologna aUe 12.43, a 
Firenze alle 16.17 e a Soma alle 21.46. 

Teneiùa 

• • )0 . 
M, 

7.00 
10.36 

D . 18.60 

18. CHorgio 
a. 8.10 

9.10 
14.60 
17.00 
20.53 

M. 
U. 
M. 

Udine 
8.68 
9.63 

16,60 
13.36 
31.39 

(*') Con questa corna coincide quella ohe 
parte da JSoma alle 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Mcense alle 20,60 e Bo 
ogna alle 1.10. 

Servizio delle oorriere ' 
P o r Cividola — Recapito a l l ' j i l q u i l a 

N c r a i , via Manin. — P a r t e n z a alle ore 
10,30, arrivo da Cividnle alle 10 aut . 

V»r m m ù — Keoapito idom. — Partenza 
alle 16, arrivo da Nimis alle 9 circa an t . 
di ogni martedì, giovedì e sabato. 

Tot ]?aHW)lo, U o c t s g U a a o . C u t i o n a — 
JEteoapito allo <Stallo al 'Cavallino» 
via Posoolle — P a r t e n z e alle 8.30 ant . e 
alle 16, arrivi da Mortegliano alla 9,30 
0.17.30 òirca. 

F a r B s r t i o l o — Recapita (Albergo 
K o m s i , via Posoolle e stallo « A l Na­
po le t ano ' , ponte PoscoUe — Arrivo alle 
i o , pai'teuza alle 18 di. ogni martedì, 
giovodi 0 sabato. 

F a t Z r i v i g n a n o , P a v i a , P a l i n t ^ a v a — 
Kecupito < Albergo d ' I t a l i a » — Arrivo 
BUO 9.30 partenza alle 15, di ogni giorno, 

Pa i ! P o v o l e t t a , Paod ia , A t t i m i * — Re­
capito « Al Telegrafo », — Partenza alla 
16 ; arrivo alle 0.30. 

P a r Codxoipo, S e d s g l i a n a — Beoapito 
a Albergo d.'Italia» —. Arr ivo-a l la ' 8, 
partenza alle 16.30 di ogni martedì, 
g i o v e ^ e sabato. : 

, P a » Xaoz, B l v l g a u i o , UartagUaiiOiiVai i ia 
— Keoapito allo cS alto Paniuzza» S u b . 
Qrazzano, — Arr igo alle 10, partenza 

' alle 16 di ogni martedì e sabato. 
Pagaaooo- t rd i i i e . Partenza da Fagnocoo 

oro 7 •— Ritorno da Udine ore 9 od ar­
rivo a Pagnacco alle 10 ant . — Partenza 
da Pagnaoco ore 2 ~ Ritorno da Udine 
ore 6.30 pom. 

U reclame è ia vita dei commercio 
Udine im> ~ Tip, iKlareo Strimi 


